PIANO  EDUCATIVO  PERSONALIZZATO

Scuola dell’Infanzia “Modesta Rossi” 
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A.S.  2020/21
Il team docente dopo un periodo di osservazione-valutazione,  ha rilevato ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche, ritiene opportuno formulare la personalizzazione del progetto educativo dell’alunno/a………………………
Piano educativo Personalizzato - BES

Scuola dell’infanzia

ANNO SCOLASTICO: ………/……..

ALUNNO: …………………………….………...……SEZIONE….…………..…….

PLESSO:……………………………………………………………………………….

1. DATI GENERALI

	Nome e Cognome


	

	Data di nascita


	

	Nazionalità
	

	Sezione


	

	Insegnante referente


	

	Rapporti scuola-famiglia
	


	 1a.  Diagnosi/ certificazione specialistica                
                                si                                           no

	Redatta da                                 
	

	In Data
	

	Presso
	

	Specialista  di riferimento
	


· Frequenza scolastica (assidua, discontinua…)………………………………….....................
· Percorso scolastico: (asilo nido, anni precedenti di scuola dell’Infanzia)...............................
· Alunni stranieri: (lingua madre, eventuali altre lingue conosciute/parlate oltre che l’italiano)………………………………………………………………………………………
· Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici:
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 TERAPIA PSICOLOGICA [image: image3.png]


 TERAPIA LOGOPEDICA [image: image4.png]


 PSICOMOTRICITA’
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 ALTRO…………………….......
2. ANALISI DEL BISOGNO E DELLE RISORSE (personali e ambientali)

· DESCRIZIONE DELLE DIFFICOLTA’ RILEVATE:

..................................................................................................................................................................................................................................................................................
· SEGNALAZIONI SPECIFICHE O PARTICOLARI:...................................
2.2 PUNTI DI FORZA E RISORSE INDIVIDUALI

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. CARATTERISTICHE DEI PROCESSI APPRENDITIVI DELL’ALLIEVO

3.1 ABILITÀ STRUMENTALI

(Informazioni da osservazioni eseguite in sezione)

􀂊 apprendimento e applicazione delle conoscenze
………………………….................................................................................................

􀂊 compiti e richieste generali
…………………...……………………………………………………………………..

􀂊 comunicazione
……..…………………………………………………………………………………...

􀂊 mobilitá
………………………………………………………………………………………….

􀂊 cura della propria persona
……………………………………………………………………..............................

􀂊 interazioni e relazioni interpersonali
……………………………………………………………............................................

3.2 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
􀂊 stile apprenditivo prevalente (uditivo, visivo, …)………………………………...
􀂊 attività più sgradite e/o in cui riscontra maggiori difficoltà (scarse capacità di concentrazione prolungata, distraibilità, facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero,…)……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	OSSERVAZIONE IN SEZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO



	PROPRIETA LINGUISTICA
	· Difficoltà nella strutturazione della frase

· Difficoltà nel reperimento lessicale

· Difficoltà fonetico/ fonologica



	MEMORIA
	Difficoltà nella memorizzazione di:

· Nomi
· Sequenze e procedure

· Poesie/filastrocche



	ATTENZIONE
	· Attenzione visuo-spaziale

· Selettiva

· Instabile 



	AFFATICABILITÀ
	· si, spesso

· poco

· no



	AREA MOTORIA-PRASSICA
	· difficoltà di esecuzione grosso motoria

· difficoltà di esecuzione fine motoria

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione

· altro  



	ALTRO
	


Alunni stranieri:
	Comprensione orale

-del linguaggio quotidiano

-delle istruzioni sui compiti da svolgere

-dei termini specifici

	Non adeguata
O

O

O
	Parzialmente adeguata
O

O

O
	Adeguata
O

O

O

	Capacità comunicativa


	O


	O


	O




PROBLEMI RILEVATI

· Relazionali: l’alunno è rispettoso delle regole e piuttosto riservato. Tuttavia è molto limitato nella comunicazione all’interno del gruppo classe e con i docenti a causa della non conoscenza della lingua italiana.
· Linguistici: 
· L’alunno non comprende il linguaggio quotidiano e non è in grado di partecipare alle attività  autonomamente.
· L’alunno comprende il linguaggio quotidiano ma non è ancora in grado quotidiano e non è in grado di partecipare alle attività  autonomamente.
METODOLOGIE

O Riduzione degli obiettivi della programmazione

O  Lavori in piccolo gruppo

O Laboratori/ Progetti di L2 (specificare progetto):………………………………
ATTIVITÀ DI SUPPORTO:

O Mediatore linguistico

O laboratorio  L2 alfabetizzazione

O laboratorio L2 consolidamento

VERIFICHE

Le verifiche saranno sistematiche e verranno effettuate dai docenti per accertare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze.

Saranno effettuate: 

Prove orali: interventi, dialoghi, brevi esposizioni di contenuti appresi
Prove grafiche
Prove ludiche
4. INTERVENTI DIDATTICI-EDUCATIVI PERSONALIZZATI E INDIVIDUALIZZATI

(Ogni attività/laboratorio segue la programmazione curricolare secondo le Indicazioni Nazionali per la scuola dell’Infanzia.)

..l.. bambin… segue la programmazione di sezione con alcuni accorgimenti specifici nel rispetto delle sue difficoltà legate a ………………………………………………

…………………………………………………………………………………………
4.1 Momento dell’accoglienza [image: image6.png]
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 NO
4.2 Attività di sezione [image: image8.png]
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 NO
..l.. bambin… non partecipa a tutte le attività e pertanto è importante curare:
· giochi sull’ascolto

· giochi sul ritmo 

· giochi fonologici 

· giochi di parole 

· giochi di rinforzo dei movimenti

· giochi con regole, di memoria

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si sta facendo

· incentivare la didattica di piccolo gruppo ed il tutoraggio tra pari

· prediligere il lavoro a gruppo per valorizzare le risorse del singolo(anziché evidenziarne le difficoltà)

· consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

5. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

· definire collegialmente l’osservazione dei progressi in itinere
· utilizzo di griglie osservative e prove di verifica sulle abilità attese nella scuola dell’infanzia
· programmare tempi più lunghi per l’esecuzione di prove
· verificare un’abilità per volta
6. PATTO FRA SCUOLA E FAMIGLIA

Si concorda la seguente collaborazione:

· colloqui regolari con i docenti/coordinatore

· dispensa da alcune attività scolastiche

· utilizzo di strumenti, attività e metodologie compensative

· corresponsabilità scuola-famiglia

Gli/Le insegnanti, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propongono un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno di raggiungere gli obiettivi necessari:
Gli/Le insegnanti intendono mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:

· progetto:

· mediazione linguistica
Io/noi sottoscritti/a/o genitore/i , firmando il presente piano dichiaro/iamo:

1) di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;

2) di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;

3) la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale (dichiarazione relativa al caso di firma di un solo genitore).

Firme:

Docenti

……………………………
……………………………
……………………………
Genitori 
……………………………

……………………………
Dirigente Scolastico
……………………………
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